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* In Udiasa domi i" 
t.Ho, aglla Provincia.e . 
net Regno annuo L. 24 
sin zatre — 

- trfmiostre . 
MESE > 000 
- 1, Pegli Stati dell'U: 
‘1 nione portale si ag: 
1 +" giungano le spero di 
MRO nt 
pre x 


11-Giornale esce tutti. i giorni; ‘eccettuate le domeniché!= Diréi ione 


Allgemeine, Zei- 


ià ebbesa fare 
il Diritto) che il hostio Governo ab: 
bia diretto una Noia ‘alle Potenze per 
: convocare: una Confere 
-vigulia ‘questione: di ‘Tanisi ; 
cade da sè anche l’altra notizia data 
. dai. giornali francesi; * che -tale;.pro- 
‘ posta sia stata.dal Bismarck respinta, 
cu 5LÌ affrettarsi.. della... Norddeutsche 
.. Allgemeine Zeitung -a ‘dare ‘questa 
smentita : è; indizio,.: per quanto -de- 
bole, che alla Sprea non si vuole 
assolutamente? lasciar ‘sussistera-al- 
cun motivo, anche menomo; di. malp- 
more nel..;popolo italiano: contro la 
Germania; e, conferma sempre ‘più le 
nostre supposizioni, che.il, Cancelliere 
di ferro. abbia . voluto - spingere la 
Francia ad una politica «così ‘avven- 
data elcontraria al; proprio interesse 
per viemeglio isolarla.: vo 
Ed essa. Francia deve «già provare 
le amarezze .di un. tale isolamento. 
Chè non solo essa - alienossi -le «sim-: 
atie .dell’ Italia ;i ma .: suscitò contro 
di sè ’opigione. pubblica inglese, 
come dimostrarono. e dimostrano .le 
continue interpellanze ‘alia Camera, 
dei Comuni e gli articoli dei più im-| 
portanti giornali. inglesi.» ’ 3 è 
Quasi ‘poi ciò non, 
«biamo una Nota deliGabinetto.iniglese,' 
in ‘ui si chiede alla «Francia. (ami-; 
chevolmente, è. vero) che.intenda ri | 
guardo: al porto di Biserta ; abbiamo: 
una:Nota della Tarchia ‘ai suoi rap- 
presentanti: all estero, :nella. quale, 
dopo un breve riassunto storico, dice 
.« vedersi, costretta.a, protestare, ener- 
« Gicinienté ogntro l'atto della, Fran- 
“d'cia contrario al diritto’ internazio 
«nale ed a dichiarar nullo'e di niun' 
« valore il'traltato ché ‘fu ‘corchiuso 
«in condizioni straordinarie, e con- 
« traviamente ai diritti del. Sultano, | 
ce perecni nd il pascià !di-Tunisi nè i’ 
« Tunisini, che sono .sudditi*nttomiani, ' 
‘«sono)obbligati ad assoggettarvisi ». 
:Ma ‘basta per ogti. delta: questione 
‘tunisina ; tanto più: che se ne.ccthpa 
‘la ‘Corrispondenza da Parigi. 
iWna circolare di Ignatieff, il nuovo 
Ministrò degli interni russo, dopo aver 
ithianiato una banda di.malfattori ‘il 
partito Dihilista; conchiude promet- 
tendo di conservare alla nobiltà i suoi 
diritti, ai contadini,"la 'dimituzion 
‘delle imposte e la conipartecipazione 
alle ‘istituzioni ‘locali. Vedremo alla 
prova il nuivo ministro; ma temiamo 
pur ifoppò éhe von si' riesca a dar 
la pace'alla Rùssia con un programina 
così listretto. À 


-} Da ‘parecchi. ‘amici fu-.0sser- 
vato. il nostro silenzio/circa la 
parte ‘che i Giornali “di Roma 
(e'corrispondenze ‘ai' Giòtri li | 
della ' Provincia). vollero -attti- 
buire al Deputato di-Udine on. 
‘Billia, sia in immediata prece- 
denzà alle dimissioni-del Mini» 
stero “Cairoli-Depretis, sia du- i 
rante «la «gestazione. :del: Mini- 
_ i se S È ife 


ABPENDICE 


legh 


bastasse, ab- |, 





‘Povera Gegia! 


Ravoonio,, 
DI i 
"&, 0/0 HBRE 


nto, 

dele 

peratiza ‘che. i 
RO Riot M 


O, ; 
"Ed'zia'’Avovà ‘poche faccende; "esse si 


‘ anch'esso. ma- 
asi. di,questo nostro si- 
uarido:sembrava poò che 

taluni*Progressistideli paese alla 
‘loro ‘volta sî méravigliasséro‘del 
“©òptégno. dell’onor. Bi a 

‘ «Riguardo: alle:-cagioni-del: si- 
lenzio, non possiamo: se: inon 
ripetere’ quanto' ‘ogrior’dicernmo 
in=otcasione di' crisi;‘he, cioè, 
non” éi'édiamo 6pportuno riferi 
tutte le voci'e le d 
‘Je ipotesi $ 

Fr 


| speciale,..certe notizie..circa’ il 


“contegno: :dell’on.. Billîa: ci “ap- 
ro/di ‘tale rilevanza” 
irirle, ‘lui ‘solo ri 
gtente. , 


l'ari to tn ti 
nd’ un membro, dell’ Associzizione 
‘progressista Friulana; il. quale, 
questa :sera, ne riferirà--ai Col- 
i Però anche noi, "pei quanto 
‘di Gatta "rigardo alle. si 


i'date, 


«ad 


blicamente  .che «queste. - 
sspondono --alcaraitere 


abituale ‘franchezza ‘del Depu-' 


tatodi Udine.'Che se #'una idea 
Posa rioh è sempre dato as- 
; are.) onfo, dalla;lettera 
dell’onor. -Billia - risulta: chiaro 
‘non essere’ lui:un' atomo vagante 
assiduamente sino è chenon gli 
avvenga, posare, sopra Un Por- 
concetti, sebbene ‘diattuazione 
‘calcoli ‘di 
) i uniforinò 

‘il ‘cotiteg i 


| in'rispondenza ai prino 


; È PI. 100 al 
‘eriter) esposti-..ne’ suoi discorsi 
«alla : Camera, "e -davanti*all’vAs- 
‘sociazione’' progressista del Friuli. 


% 
tenti: di non ‘avere‘accolto ‘tutte 
Je voci ’sparsea' questi ‘giorni 
riguardo, l'on, ‘ Deputato ;'quan- 
tungue forse ‘non’ ci avrebbe 
sembrato ‘oggi attuabile-una,tra- 
sformazione:.-de” Partiti «politici 


iper::le.-pur:spedi 
zioni ‘dell'incarico «dI 

fona alffidlava ‘all’otlor. Sella. . 
‘Non altro per oggi, riservando 
iori spiegazioni a più pro- 


risolvevano in'!Imabgiare i‘ mig! 
di:mascosto delimarito; nello‘ si 
ciolle: e!nel’‘cicatare;:colle donuti 
vicinato; colle: quali: «bbe”subitò 
un’ amicizia e'tia codfidenza ‘ch 
stato troppo per chi si fosse ‘condscitito 
dall’ infanzia. La conversazione non si re- 
stringeva alle «migliori,-anzi--queste- erano 
le meno ricercate. Simili con simili pre- 
sto convengono, dice: un nostro. proverbio; 
nè tia zia éra e hò accennato, qual- 
cosà “di buodo. DIA 
Chi compariva, totti i gio! immapga= 
bilmedteMdopa Al 'destodro”a *Pigliato ton 
eisò il-daffà e'a fare*qbutt?o=*ohiia6thicto, 
era una vecchia bizza stentata ‘è‘baz20î8, 


I dai-capelli. bianchi,qa; cerl’occhis geifagni, 


magra: allampanata:'etlunga come-tuinrànio 
di miseria, a nome:-Candida,::Qudsta, fidi: 
i i 


‘tafoglio ministeriale. Ad ‘elevati. 


‘ mania 








ammin 


pizio inoifient 
assai ‘probabi 
ai: suoi amici...pol 

Elettori del--Coll'egio di Udine 
saranno date”‘dallo stesso' dnor: 
Billi GG a 


‘Inferrémpg, il lungo silenzio per 
rénder conto ai. Lettori della./Patria 
del Friuli: delle mie impressioni sullo 
stato "della ‘politica - europea: ‘Pdiché 
dovessi anche'ineritarmi il rimproyero 

la! certa Stampa; partigiana, 6 ‘da 
certi lettori,rottimisti) d'essere visio4 


“ nario, non esito ‘a proclamare alta- 


mente come ‘iggi'più che mai ‘l’Italia 
debba osservare la più cauta la. più 
prudente riserva,a fine di.. non, ca< 
dere nel tranello che si tende dal; 
Cancelliere di-ferro a tutta ‘la razza 
latina. * toa n 


è 
La tragica "he di Alessandro.Il | 


aveva fatto .. balenare per un istante 
la speranza chie .in: Russia il succes - 
sore muterebbe ‘sistema di Governo. 
Ma il ’Princip 0, I 
recavasi: alle esequie del, 
defunto Imperatore ed approfitiò del. 
1’ occasione ‘per ‘isobillàrgli «consigli | 
riazionarii, :per sil chela‘ lotta coi 
nihilisti è ridivéputa più accahità' che 
mai, e lò Stato trovasi quiridi per lel 
difficoltà interne ;completamente jm-i 
pedito di agire all’estero. .. . ' i 
La Germania avévà favorita la po-| 
litica di conquiste. dell'Austria. .suli 
Danubio, e stretti di nuovo i vincoli! 
di ‘alleanza ‘onde scongiurare il: peri-' 
colo d'una lega di popoli in Oriente,| 
la quale sarebbe stata,se nonifavore-: 
vole almeno simpatica a Francia ed 
all'Italia, Infeudatasi l’Austria,c6nsigliò 
il matrimonio del Re di Spagria ‘con 
un’Austriaca, e duello del' Principe 
ereditario austriaco con la figlia del 
Re del. Belgio; il quale-è già da molti 
anni sotto l'infitenza della: ffaritel- 
leria ‘di Berlno. A i 
Favorì poi apertamente îl progetto 
della Francia d’impadronirsi di ;Tu- 
nisi, «prevedendo che gl'Italiani se ne 
offenderebbero. La famosa: séntenza 
che la forza deve prevalere 'al-di- 
ritto;; dalle ‘sponde della Sprea: passò 
su quelle della Senna, e la Fraheia, 
senza, una dichiarazione di guerra, 
sotto pretesto di reprimere le scor- 
rerie di alcani briganti; itivase’ ‘la 
Reggenza; e più felice’ di' Cesate che 
disse veni, vidi, vici, ci ‘andì e vinse 
senza incontrare nemici; e .sotto..le 
mura: del Bardo con .la spada alla 
n tea sta 
pare e per levarsi le sue  voglioli 
non erano poche. . 
Essa assumeva sempre il carattere, l’ u- 
more, il modo di. pensàre del «padrone di 
casa: seria’ col ‘gravè, ilare col faceto, 
piangente coll’ addolorato, | i Racchet- 
toni, thisci'odopté ‘togli ì n 
giotto! stdkso ‘1° avrebbo 
viso; pensiéi seitijuénti 
vdlie, "0 ‘0id  fabtià "con 
farle sorgere il'dubbi 
senpre”la'sle 
sentava'tafi 


riti; mogli, lè Sfatici io ‘the 
appagavano  disiderì, ambizioni, ‘‘66}leiè; 
— “Fu essa che introdissedn-casa 


i 
nella s: 

poco discosta? da noi. 
più ricchi «che-stessero «in: quella: parti; è 
come. può, figurarsi, era :Consigliera) comu- 
nale;...Consigliere provinoiale.te-oltraeci 
aspiravaj,ad,;‘essere anche "Deputato; al : 


lamesito. Però, non ostante le cure relative 





Savorghana, N, 18. = Numeri acparati si vendono! all Edicola è dal 
trato(Cent.: 30 * o OS 


gola impose, a] Bey .di segnare un 


I trattato oneroso ad umilianie. 


«L'Iialia (che aveva fede nella loaltà | 
|. proverbiale francese) lasciò fare là così 
detta.repressione di. briganti;-e tro- 


| vasi oggi innanzi ad un fatto compiuto. 


Il Ministero s'è ‘dimesso non'sa: | 
«pendo come giustificare’ la sua poli- 
itita; perchè -il fatto -è ‘troppo ‘diverso 
delle! fatte "’dichiatazioni .’Bismatek 
intanto si' ‘frega le mani è ‘i Ò 
tinò ‘de’ suoi intindi si ongratulò’’seco 


'‘s000’l’arbitro' ‘in’ Europa, ‘porché“la 
loga”latina ' è‘ divenuta ‘impossibile 
leomé! la lega' slava. 'La ‘Fraticia ron 
‘mi’dà’più’il'menòmò pensiero, pet 
chè ‘la "Tunisia, ‘lungi’ 'd'es 
csea’ind’forza, est'un dratitdgi 
Il'dessaire de'da forte ‘enuberin 
“idus' Grlons i! pato ndr 
| temps qu'il'nous’ serd' neces 
Pabidir. 0 * ni TRI 
“I Mbskatei, ‘Gjotnalé arabo che si 
pubblicita ‘a “Cagliari, è di 6 
“ vébire 1 raficesi’ abdhsavato 
uti tratto 
sape! 
IM 
corre 
aovinario. di 
Ora l'Italia, che dovrà fare? Rac: 
gogliersi. ed, approfiltare . della, pace 
egperale per sanare Je proprie piaghei 
all'interno, non dare nè a destra nè 
q Sinistra il minimo, apple 
i; Fottura,: DS, 300 X 
la Francia, © conseryarsi c: 
_impagsibile, lasciando al, tem 
gara di rompere le maglie dell: re; 
fatale. ordita a Berlino, nelle q: 
ormai caduta la Francia. Ì 
{rionfo ‘sopra’ il ‘Bey ‘di 
‘potranno certamente i reggi 
“Repubblica di'tròppo'gioria 


Tunisi; come’ sj male i 
\ggloro che avevano gridato: ‘a | 


DE 

% ° 3 SJ 
«Eabinelto -DEPEAtA a Cajroli », perchè; 
| raggiore disastro che 
all'Italia. > 


ciamo .trasportar jda : 
imp . i, ed;attendiamo. nella ' 
«gompleta indine rdenza il momento di 
accampare i diritti nostri mel .pro- 


redini iii 


sal:suo ‘patrimonio, alle! cariche. “acquistate 


tato, ll AGgio d il. xagheggino ., colle 


fapciu 
Vista nia 
di Tafdoruda! sì 
desideridialla 
porola, in.que! mi 
per la riuscita, a 
mare di ciarle,ch'erà 
certe civettone, che non. avrebbe . soluto | 
che si credesse una cosa per un altra, | 
prpmise a, incnore,, per-dirlg «nile, sue i 
PEEInigli AUT il "HE torto io Vasa | 
per qualche, volta nuto qualche volta, . 
seni] ne “disgrsziatamente 


le e co ostui,Aa 


e tni, ppena c9a 
îta zia pititiosto ‘belloccitia, desigi 
“pfoda." Espresso ils 


dette più. adatto 


venne pòi' senipre, 
tante volte che anch’ io rimasi vi 
inA squestoi piunto-.la Gegiav 





quaritoyra: trasse la, pezzi: 

lè lagrimasche lè sgor 

quindi..r 

ibiilor stasà pi 

stanza sinon Jsciva | 

strettamente nipcessatio;: Ciò , non 
non'potéva fare a: menoi'di dasviarmivi 


dere.'— Un giorno venne in camera’ mia 


Qi 





«e alle; cariche! aloi aspirava, gli rimaneva | 
enna] 


jandida,' che ne tennesubitò : 


i Pagamento <, nnt 
i i tà, Per "ond 
«volti, ; 


comunicati in I° par 
‘fina centi1binlizen." 
x i 


taliicdafò ini Morcalovecohio: 
rio sal poi 


" eten 
.geltato rimaneggiamento 
d'Europa, ; 


1 


UFFICIO. 
della! 


“ESPOSIZIONE “AGRARI 


»luogp in. Venezia; in'segnito, 
«del Ministro «di agricoltura, 

«a. commercio, la 

presentanti;:le- Prov 
«determinare in quale 

tenersi ‘nell’anno .188; 

«agraria per. la regione, veneta 
mante la-12%;gircoserizione del Ri 
secondo, il ripanto 

«nuovo Regolameni 

“Ministeriale decreto, 20. fe 

in ‘riforma del precedente 

‘bre 1874, }0 cioe 

Abbiawio la soddisfazione, di, an- 

| nunciare. che; per 4: i 


| la Mostra. avesse luogo in 
«wincia della regione,.men 
ine. Tale risultato 


di. gente. laborios 


‘ Senza lasciarsi, dominare 


a 80 
i, Friuli 


‘generoso, per; 
«Una parola,.di 
i iributara alla, Deputazione 


ed alla Giunta municipale. 


n; {-autopizzarono perd è 


‘sario. a-.non. opporre fl 
caso che fosse prescielta 


e file degli, uomini «di il «di 


146 prodotti del suo) 
‘agrarie. 


iena ebbe 
Ò j t 


a zia; la:guale, dopo na {| ; 
onesla,che non era come | 


senza dub 
‘inte ifretto' pet 
/ Hr 





d. 


Col nuovo Regolamento 20 febbraio 


1881 il Ministero, valutate le riforme. 


‘proposte anche affinchè gli ammae- 
‘siramenti del passato si volgano ad 
: ntilità. per l'avvenire, ed i Concorsi 
- agrari meglio regolati - favoriscario il 
È progresso dell’agricoltura ‘con -mag- 
< gior' efficacia di fecondi risultati, ha 
‘’‘introdotte alcune utili modificazioni 
al precedente Regolamento .17 no- 
vembre 1874, fra le quali vuol essere 
ricordata quella di aggruppare în cir- 
è ‘doscrizioni meno vaste, e per. quanto 
‘è. possibile, omogenee nelle condi 
zioni che governano l’agricoltara, af- 
finchè offrano sintesi più istrattivo 
dell'economia .rurale della Regione. 
Le Provincie componenti la circo- 
serizione 12* sono: Verona, Venezia, 
‘dine, Vicenza, Padova,. Treviso e 
‘Belluno. Le Provincie di Rovigo e 
Mantova . furono: aggregate alla 11° 
circoscrizione. 
24 *#ì Governo concorre con un numero 
di premi per le ‘varie divisioni, classi 
1 e vategorie degli oggetti ‘ammessi al 
concorso. I premi consistono in me- 
“..daglie esomme di danaro. 
La Provincia e-il Comune ove ha 
“ Inogo il Concorso, provvedono i lo 
cali necessari, 'e sostengono le spese 
di adattamento e'per la custodia degli 
* ‘oggetti ‘esposti; restando a loro be- 
‘neficio gli introiti per le tasse d'in- 
‘gresso e quelli per la vendita dei ca- 
taloghi. to sr È 
"La direzione e l'ordinamento di 
 diaschedun concorso si ‘affidano ad 
“una Commissione composta di tre 
: Commissari ‘nominati dal Ministero, 
‘di duo Commissari eletti dal Consiglio 
‘ délla Provincia, di uno scelto dal 


“.' Consiglio comunale e di uno scelto 


dalle Rappresentanze ‘agrario della 

" Provincia nella quale ha sede il Con- 
corso: Il Presidente è scelto dal Mi- 
nistro frai membri della Commissione. 
D'accordo con' la Commissione ordi- 
‘nétrice ‘può l'ordinamento del Con- 

corso éssere dal‘Ministero affidato ad 

°.un Commiisario speciale scelto anche 

! fori «della Commissione stessa. La 
Cormissione' otdinatrice potrà iusti- 

Commissioni nelle singole Pio- 
, ‘che ad essa prestino efficace 
to dando ‘opera solerte a_ procac- 

‘ciare ogni maniera di concorrenze, 

- ed''avviare utili iniziative. r 

--° Sarà cura della Commissione ordi= 

‘nsittice di mantenere le spese entro 
i limiti più ristretti chesia possibile, 
dando al Concorso quella semplicità 
‘ed austerità che sono proprie delle 
cose agrarie. a to 
‘© La prima divisione dei Concorsi 
‘comprende le aziende agrarie 0 po- 
deri, I preti & tale Scopo istituiti, 
che prendono il nome di premi d’'o- 

‘nore, si assegnano 2 quelle aziende 
o poderi nei quali, fatto îl confronto 
cogli altri della medesima Provincia, 
“veggansi in maniera incontestabile con- 
‘seguiti miglioramenti notevoli e degni 
di imitazione per ‘il giudizioso impie- 
“go .dei capitali ‘e per il ben inteso 
ordinamento dei diversi fattori della 
‘rendita fondiaria. Tale concorso è 

- limitato alla Provincia ove ha sede il 
Concorso regionale. 

Una classe speciale della prima 
divisione può comprendere le mono- 
‘grafie destinata ad illustrare in modo 
preciso, particolareggiato e completo 
“le condizioni dell’ agricoltura della 
“Provincia in cui ha luogo il Concorso. 
‘Agli ‘autori delle monografie stimate 
degne di premio si assegnano meda- 
‘glio e premi in danaro. 

. Un'altra classe speciale della prima 
divisione comprende i modelli ed i 
disegni di costrazioni rurali. x 

La seconda divisione comprende 
‘gli animali riproduttori di tutte le 
Provincie della Circoscrizione. Gli 
animati bovini, ovini e suini di razze 
‘straniere, nati ed allevati in Italia, 
possono presentarsi a tutti i concorsi, 
qualunque sia ìa regione ‘a cui ap- 

partengono i proprietari, e concor- 

.reré a speciali premi. ‘ 

“il La ferza divisione comprende la 

‘macchine e gli sirumenti per l’agri- 
coltura e per le ‘industrie agrarie, 


CITI 


i Questa divisione si parte in due. 


i elassi:'nella prima si comprendano 
le. macchine e gl’ istrumenti costruiti 
in: Italia; nella seconda quelli fab- 
bricati ‘all’estero. In altra ‘classe 
speciale di questa divisione ‘si.‘coin. 


stabiliti premi speciali in danaro e 


coltori, i quali provino di sapere ado- 
perare con abilità macchine e stru 
menti per lavorare il terreno, e per 
coltivare, raccogliere ed utilizzare le 
piante. 


prodotti agrari di tutte’ le Provincie 
della Circoscrizione del concorso. 
Le spese di trasporto degli animali 
e del loro mantenimento durante i 
‘concorsi, come le spese ‘di trasporto 
di ogni altro oggetto, e quelle per le 
prove delle macchine sono a carico 





dei concorrenti, salvo quelle facilita - 
zioni che la Commissione ordinatrice 
possa e voglia coneedere. 

Questa ultima disposizione del Re- 
golamento formò oggetto di una spe- 
ciate proposta fattasi nell’ adunanza 
del 16 a Venezia dal Commissario 
di Udine, prima. ancora che si pas- 
sasse alia scelta della Provincia. Egli 
osservò, che le spese per il trasporto 
e mantenimento. degli animali, o di 
altri oggetti, riescono gravose per gli 
espositori delle altre Provincie, spe- 
cialmente riguardo agli animali, per 
cui la esposizione riescirà assai più 
limitata di quello che potrebbe essere, 
se si aggravano delle spese di tra- 
sporti gli espositori. Proponeva quindi 
che ogni singola Provincia. volesse 
assumere le suddette spese a. van- 
taghio dei propri espositori, Là pro= 
posta fa trovata ragionevole; per 
il che venne deliberato l'impegno dei 
singoli Commissari di proporre @ s0- 
stenere presso le rispettive Deputa- 
zioni provinciali di assumere le spese 
stesse. ) 

Una Commissione ' giudicatrice as- 
segna tutti i premi. Il numero dei 
componenti la Commissione giudica - 
trice è fissato con Decreto ministe- 
riale; ‘e sono nominati una metà dal 
Ministero e l’altra dai Comizi agrari 
della regione. ico 

Varie sono le disposizioni ‘che sta- 
biliscono le mansioni ed il ‘modo di 
procedere di detta Commissione. 

Da questi brevi cenni si rileva l'im- 
porianza che îl Governo ammette 
alla Esposizioni régionali agricole; e 
possiamo assicurare che la somma 
dei premi accordati dal. Governo si 
‘aggira fra le 10 e le 50 mila lite. 

Ora toccherà ai Friulani farsi onore; 
e crediamo che il Friuli possa con- 
venientemente sostenere la gara tanto 
per ciò che risguarda i poderi, come 
relativamente ad animali ed istru- 
menti agrari, quanto infine per pro- 
dotti, e specialinente riguardo ' alla 
seta. : 

Il Friuli avrà campo di farsi meglio 
conoscere non solo dal resto delle 
Provincie venete, nia dagli altri paesi 
d’ Italia; e speriamo che la Provincia 
ed il Comune di Udine, assistiti dalla 
Camera di commercio e. dalla Ass0- 
ciazione agraria, sapranno fare le 
cose a dovere. 

Una prima cosa che raccomandiamo 
si è di far eseguire la stampa di più 
migliaia di copie del Regolamento 
onde essere divulgate in tutta la re- 
gione, essendo necessario che tutti 
sappiano come «debbano procedere al 
concorso. È riservato poi alla. Com- 
missione ordinatrice di divulgare le 
opportune istruzioni. ? 


VOCI DEI GIORNALI 
SULLA CRISI. 


Ieri circolava una lista dei nuovi mi- 
nistri, tutti di Destra, e con. prevalenza 
di Piemontesi. É quindi assai ‘notevole 
quanto scrive in proposito: la Gazzetta del 
Popolo di Torino, uno de’ più compassati 
giornali del. Regno, -ed' a’ chì, anche nella 
crisi attuale, si fa .il. rimprovero di: mo- 
strarsî. troppo calma : o 


prendono î modelli di macchine, Sono Îi 


medaglie a favore degli operai agri: 


La quarta divisione comprende i | 


tatt:ca della Destra. . . . 3 
«Pur: d'abbaitero ‘Ja { Suiistrà, ‘impedie 
la Riforma elettorale, e annullare l'a- 
boltzione del Corso forzoso, la ene era 
lecisn di seguire il Sella in anque 
combinazione. TRE S a dre 
« Ma le insidiose offerte. non. avendo 
incontrati che sprezzanii rifiuti su tti $ 
banchi di Sinistra, la Destra @ .il 
sombiranò risoluti ‘ili tentare una 


I-buzione totta' sii geuiéris, ‘sul far di 
che venne ‘immaginata ‘nel settétbre 64 


dopo caduto il: Ministero -Minghotti. ‘ 

1 Trattandosi, di ‘ eseguire la. Conven- 
zione di settembre, si ebbe l’arte allora 
di inventare un Ministero:con grande pre- 
valenza dell'elemento piemontese. ' 
. * Speravasi co questo sotterfugio averé 
i piemonesi, so non più favorevoli, mono 
avversi alla politica” della Destra; ma i 
calcoli fallirono e jemonte rispose con 
l’organizzazione ’delia celebre Permanente. 

« L’ insuccesso d’allora mon pare avere 
dissuaso il Sella dal ritentar la prova. © 

« Accingendosi a-una politica ‘di i 
zione, e:avendo dalla Destra-d'ogni pitte 
d' Italia. tacoltà di . comporsi .il Ministero 
con gli elementi che più gli accomodano 
egli ha creduto’ grande accorgimento rifare, 
per così ‘dire, unà nuota edizione del -Mi- 
nistero del 64, per trovar moiloa forza di 
ministri d’ origine piemontese, se non di 
abbattere totalmente, almuo .d’.indebotire 
l'influenza finora crescente della Sinistra 
subalpina, ° 

<« Strana idea’ questa di ‘crodére’' che' il 
Piemonte sì senta lusingato ‘di questo 
monopolio deile imprese. odiose . che, nei 
momenti di reazione, la Destra. degna 


sempre offr.re al uomini d° origine pie- 


montese! 

«« È con dolore e sdegno e man cen 
vano orgoglio regionale, che i -pairioti 
delle anche provincie veggono un Mini- 
stero incostituzionale, un Ministerò di rea- 
zione comporsi per due terzi ‘di loro con- 
cittadioî; quasi chè P avida ‘det Piemonte 
più non. sia. una con: quella dell Italia 
liberale, dell’ Italia detla Sinistra, » 

— Il Diritto:poi scrive: 

I Ministero Sella che .ieri poteva .es- 
sere di un colore e che oggi è di un 3l- 
tro, igri sarebbe stato un Ministero di 
sorpresi,’ oggi è in Ministero ‘’ intrusione: 
ierì voleva essere di coticiliazione;: oggi 
sarà di combattimento, sera 


NOTIZIE ITALIANE 


. La Gazzetta ufficiale del 16-maggio con- 
tiene : . 

1. Nomine nell’ Ordine della: Corona 
d’ Italia. ma Aa 

2. Regio decreto 10 marzo che costi- 
tuisce in ente morale ‘il lascito dotalizio 
e limosiniero del fo' filippo Giuliani per 
i poveri del comune di Forano (Perugia). 

3. Regio decreio 10 marzo che apto- 
rizza la trasformazione del monte fru= 
mentario di Gatteo io una Cassa di -pre- 
stiti e risparmi. 

4. Regio decreto 10 mirzo che ‘ erige 
în corpo morale il lascito pio del fu Don 
Carlo Biavati, di Bologna. 

— La cittadinanza genovese si adunò 
ieri per protestare contro. |’ avvenimento 
della Destra al potere, ° 

— Il partito liberale della città e della 
provincia di Ravenna, deplorando la chia- 
rvata dell'on. Sella, che minaccia. il ri- 
torno della Destra al potere, decise ad 
unanim ti }a sottuscrizione di una protesta 
contro tale scioglimento ilella crisi. 

— A Pisa sì è ripetuta la dimostra- 
zione del giorno 16, Alla testa dei dimo- 
stranti si contava un centinaio di stadenti 
colla bandiera tr-colore. 

Si gridava abbasso Sella! 


NOTIZIE ESTERE 


La République Frangaise dice che fu 
arrestato alla stazione di Manuba un certo 
Simocioni, ageote ben conosciuto di Mac- 
ciò, pet ingiuiie profferite contro gli uf- 
ficiali ed i soldati francesi, 

della Havas e .dei 

i, pare che si mediti 

; prendendo a prelesto 

gl’iotrighi dei mussulmani fanatici contro 

i Francesi, e la. debolezza e la malafede 
del Bey. , i 

— La France coniioua nelîa- guerra 
iogenerosa contro, il Macciò. Questi;-..se= 
condo la. France, anderebbe dicendo a 
sutti che il' protettorato ‘francese snlla 
Tuoisia non durerà neppure tre mesi. : 

— Quasi tuttii -Comiri: si :s0no sotto- 
Messi con le-condizi d segnare le 
armi, di concorrere ‘dei con- 


al sof 


vogli pei viveri è. alla fornitura del bo- 


loro territorio, Consegneranno: ‘alcuni 0- 
‘| ‘Staggi in peguo dei i 


| di conversazione circa il modo d' in- 








+ del Civico Spedale, ed. è divisa tn cingue 
stiame,: mediante pagamento, I verchi, le |. Tolti, RT 
donne ei fanciulli .farantio ritorno ‘ nel , Sunto! di. citazione contro  Bolfon 
lo fu Giuseppe “di - Colugna, residente 
:silestero, è ‘citato #° comparire, davanti Ja 
“Pretora det, II mandamento in Udine, il 
‘[28 giugno prossimo. . * vr 
9,40 5, Avvisi d'asta : della: Esattoria 
di' Palmanova, che.'#i  tesranno il di 6 
‘ giugno prossimo nel locale di quella, Regia 
Pretura alle 10 ant., per la vendita in 
vari lotti "di ‘beni imorobili, siti in mappa 
‘“di Castione: di'Strada, Bicinicco'e Gonars, 
(Continuo). 
Acendemia di Udize. L’Acca- 
domia si raccoglierà venerdi. 20 corr, 
alle ore'8‘por. in’ seduta‘ pubblica col 
‘seguente ordine del giorno: ., — 
"1° Coi Presidenza. 
Ò che. 


dempimento' di' queste | 


‘condizioni. 


Operosità lettera ii i ca 
7 Gemona, 17 maggio. 


Ai primi di luglio p. v. si pubbli. 
cherà: Mani 41 pasta, ossia brandelli 


segnare la piecola scienza nelle scuole 
rarali, per Carlo Natucci Ditettore di 
questa r. Senolà magist: : 

Con quest’ opera: l’iAutore :inco- 
mincia. nna Serie. d’ applicazioni in 
coerenza alle norme da lui. poste. nelle 
Veglie d'Inverno, che furono pre= 
miate l’anno decorso alla VI* Espo- 
sizione -didattie ritenute: utili da 
valenti pedagogis sui . 

L’ opera è. divisa in otto «parti: 
Prima di tutto, —. Per es , — Inezio, — 

‘po’ di, svago. — 
r Il casseitino. 

I signori, maestri element; 
tranno trovare negli accefi i 
un modo dimettere in’ pratica, séuza 
dispendio e ‘con profitto. reale delle 
menti infantili, i: principi  della:nuova 
didattica, proclamata già. dal: Rous- 
seau ‘e dal  Pestalozzi,. 
oggi in Italia ‘degli i 


° i I “ 
; Salato, e non oggi, como. per, errore 
«fu detto ieri, sirraduna -u) Consiglio co- 
munole, i ao nine 


«stloni relativi ieri ‘ass 
‘ detto: che il nostro “saggio ''di “ginnastica 
fu molto ‘più importante: e‘ ben''‘cordotto 
che i saggi di-altre-‘citià aiche "della: no- 
+ gira maggiori. Or" possiatao “soggiunigere, 
non però: coll’ idea ‘di fare vnconfronto, 
(chè i confronti sono seinpré odiosi) come 
‘chi vide il: saggio datobi in Roma al tempo 
del Congresso e' della ‘Esposizione 'dillat- 
‘tica dell’anno passato, trovò.il:nostro assai 
migliore per ‘la ‘franchéz > precisione 
con cui e ragazzi e giovinoiti' compievsno 
i loro esercizi; ‘e: per l'ordine. *E*si ‘ noti 
che a Roma ben ‘20000 circa: *sono - gli 
‘alunni: delle: Scuole: elementari e. ‘quel 
. | Muniripio2ifece! ‘costruire ‘una: apposita pa- 
lestra @ sitbannio: sette od ‘otto:maesiri ti 
ginnastica": mentre: da ‘noi 1a ‘palestra ‘non 
‘èmolto vasta‘ 6’ manca - di-;corlile: ‘ové si 


popolare per ‘ e 1 i da 
merito: adequato ò ‘. possano far ‘esercitare ‘i ‘ragazzi ‘come pur 


tempi — uno.-de’ più sacrosan sarebbe necessario, si ; 
veri finariche ‘dei maestri -rarali, Così nel canto’ È nostri ragazzi mostra» 
perocchà,, pare. che. i’ istruzione rono di aver fatto. grandi progressi’; lche 
partita durante la scuola obbligatoria! |- 19792 a' tutto ‘merito del' maestro .d 
debba essere dichiarata’ si/ficiente' | sig. Lenardon, ‘il quale insegna'd 
per acquistare il diritto ‘di ‘elettore.| nese anthe'alle Scuole ielomen 
politico. Ora. è chiaro che; ‘per fare; | "0 merito apparirà tanto maggiore quando 
esercitare: con: coscienza e: dignità: |i pensi alla pazienza che ci vuole red alla 
questo diritto. di sovranità ..popolare, |-fatica per afffatare: quaranta o‘ cidquanta 
bisogna rendere il popolo-capace; per. |. "9ci, massime .con'-vagizzetti; molti | dei 
lo meno, di giudicare ;' ossia, far st |' TM ' o 
che fin' dai primi anni ‘delli vita ‘qi 
sto benedetto popolo riceva ' 
scuola un’istruzione;.la! quale lo: inizii 
.sanamente, allo spontaneo: e; attivo. 
‘svolgimento delle sue. .facoltà intel- 
lettuali. “0 . TO dt 
‘’Rendere la' scuolà, Anche. la vil. 
lereccia, anche' ile pa uitmilé' “è ‘più | 
povera, anche quella’ nascosta: fra :i 
» monti, anche quella: ignorata iiti una : 
Spiaggia. insalubre,, renderla una; 
,Scuola: intelligente, una scuola di ' 
progresso: tale è ‘lo scopo dell'Autore ; i 
‘Stamiipàtido ‘questi. Brandelli. "*' ' «rioreatorio' per gli alunni .delle:Scnole ele- 
‘Se-lè: Veglie d'Inverno —'stamjjite !| ‘mentari, conformemente. a desiderio. chie 
P annordecorso;ebbero::favorevole ||. 3nche noi. manifestemmo in nome di molti 
accoglimento presso. gl’ intelligenti 0 | Ì 
ottennero all’Autore la medaglia .della '| ‘ 
VI* Esposizione didattica, con maggior 
favore ‘sarà accolta quest’ altr opera 
Mani in pasta, che è.d’:iattuazione, 
l'applicazione pratica di.quanto ve- 
niva in quella esposto, -’ . 
Detta opera viené 
tipi Bonanni di Gemobi; 
in vendita al prezzo di‘ 
loro‘che l’acquisteranno. ‘primaì: 
fine dei mese. di giugno godrann 
beneficio di pagarla solamente 1. l: 
Quanto prima, altre due ‘opere ‘ 
dranno: la ‘luce' in Gemona 
Tessitori: Un catechismo: di' agriéol- 
«tura, di Luigi: Lenna maestro nor 
male superiore; ed un romanzetto»di 
G. B. Cabrini, intitolato :' 24 delitto. e 
? espiazione. Di queste parlerò 
tempo. ‘ ” i 


Bain, ;-dallo : $j 
dal Froebel e Dal 
Rialzare il liv 


‘l'avviso pi 

“provinciale. . 

| La località pe 

.del bozzoli :è- n 

* discussione, dovendone trattare»il: Consiglio 
«comunale nella sedata: di sabato; Il cortile 
dell’Ospitale vacchio infatti‘.n00 :.potrebba 
ora servire, giacchè se .ne;usa. per, cortile 


ne‘ del’ igiorno per: la seduta 
" siglio comunale di sabato la loro i- 
‘stanza, « Perchè allora incaritare un aiemi- 
‘@ bro della Commissione anrionaria sffi 
‘€ su talo istanza riferisca?» -— doman- 
dano essi; e noi non possiamo che ripè- 
tere la loro domanda. 


reî da e per la 

, iotie' dello "Strada! fer» 
dell'Alta ftaliaavvisat-che daccordo 
inistrazione, dille finadze -e: nel- 

i. favorire i 


la e per, 

dell'antica’ via del’ 
col giornò 17'del ‘oorterite’ mesé fu'' si 
Aivata un*Agenria-i doganale'.. ferroviaria 
nella! Stazione; di Susa; la quale Agenzia 
“proyvedorà per; le,, operazioni. occorrenti. 
-ilaccademia :letterariasinui 
stcale a_S. Spirito. In arte non 
vi sono pai sipistri, clericati 
è radicali, rosei‘è!malvacei, neri e scar= 
fatti, tutti senza eccezione confondonsi in 
un sol grido d’ammirazione di fronte alle 
molteplici ‘divine manifestazioni» dell’arte, 
la “qualé ‘hà < forza” di ttutire’ el ‘fir di- 
mevticare, almeno per un momento, la 
rabbiose lotte, le. meschine gare di partito, 
è tutti trasporia & solleva @ quia spirabil 


Si è questo che, jeri sera un pub- 
blico mumerèsissimo accorse a S. Spirito 
ad: assistere all’ accademia’ musicale=lette= 
raria organizzata in onore di mons, Ar= 
CiTescovo. ° 

Si, calcola a più di seicento 


Annegamento, 

L’11 corrente in Marano Lagunare, 
il pescatore Z, G. transitando sopra 
una barchetta sulla laguna, in 18tato 
d’abbriachezza, ad un: momento.:perse 
l'equilibrio e cadde nelle «acque an- 
negandosi. — È ag . 


Il Comitato dell’Asso 
ne progressista .Liene questa sera 
seduta alle ore 9. Vl: liicaia 
Amnnunzi legali. il Supplemento 
al Foglio--periodico! della R; Prefettura di 
Udine: 18:maggio, contiene: - " 
1. Avviso ‘d’asta’ del’ Consiglio ‘di 
ministrazionie ‘del Civico” Spedale, Os 
Esposti 6 ‘pariorietiti in Udine ed Is 
convalescenti in°Lovaria; ‘‘per ia forniti 
di varie tele e'stoffo.. L'asta: si “teîrà 
verdì 3 giugno' nell'ufficio strati 


delle ‘persone’ presen 


| ‘stiano è ‘figlio: di “Mi 
i far risalto, graziose, 








e inserzioni. dall Fatero; b-per: il nostro Giornale. 


si ricevono: ssliivamanto pre 


i elanguidezze — ( 


gengiv 
. Li 5042 
operato corì 


iglia :1 
‘minazi 


rinforza-le &i 


ne-e dell. 
30,42 ott, pie. 


te gl’ 
La botti; 
+ le ver 


ta 


reputatissimo, ad 


rontameni 


fruzio: 


li puli: 


D 
8 


fico 
urinafie. — 


mi 
è 


unita del! 


nti dalle carie € 
sostanze irritantî, 


Sciroppo: d’Abete bianco, balsa 


effe cessare: 


" 
hè è na 


gli di 


provatà contro i catarri stomacali 


‘appetito. Questo liquore ha estes 


croniche, àsma, e nelle vie 


i azione 


benevolmente 1° 


'avoriscé” 


e fe 


preferibile ad 


“di-stomaco; riordina le facili indige: 


«Gore. Sosve: È 


k 5; ScChioppi ecc. ecd. 
gccorrenti, anche-in scattole, 


, giostre, pompe per acqua, 


tti. 


he, siabole. 
gli 


sy - in latta, ‘dc 
‘mati addoBbate di 


uo tol 


"2%; 
rmonie 


À in:-Gii 
ga 


ipletà, scuderie con cavalli 


barche, bastimenti ecc. ecc. 


pecia 


$ 
moi 
1 Cvicine:in var] for 


È ‘e con stanza comi 


0 consumo per gli effetti suoi . 


convalidati. — Prezzo di una botti 


‘gomma ed altro genere in 


i prepara poi l'-Estratto di T‘ 


. dalli primari Medici della: Città e Pro 


Specialità in bambole in: 


er la pronta guarigione. 


lasi-da celebrità mediche nella rachi 


ancedini. Sono di uso estesissimo 


tide, serofola, nella 
foretiche pe’ cavalli. 


P 


«Eliair Coca. -. Saponi e profumerie igieniche. - Polveri dia, 


“reputatissimo. nutriente per i bambini e le puerpere. 


pleto! alimento, preparato dal ‘ buown' latte Svizzero. 


estle «comi 
Specialità” nazionali ed estere. 


ficacissime nelle tossi o r: 
emplice e ferruginoso, che raccom: 


di Terranuova. - 
Flor Santé, 


3 
Olio di Merluz: 


lattato dicalce”s 


ttorali dette del:-Pu) 


‘epilessia. 


‘gici. — "Oggetti di - 
Pancesi ed austriache: 


ipparati ‘: Chirur; 


nio di A, 


minerali delle. 


cile Nair! LO 


© Molte sono letnadri ché "i 
lattare i propri bàmbini cè st 
rare la dura necessità ‘ di ‘è sil frutto di 
- delle. proprie viscore ‘ad estraneo: petto ‘601 “| 
. -.l’allimentazione artificiale ; ma son poche , 
colorò che conoscono le vir Beicingiche a Ma i 


i scongiu- 


fi 


fonti italiane, 
di Rontegno. 


unico ed impareggiabile datn 
:materno. 6 
Questa farina è preferibil 
«prodotti alimentari consimili 
qualità del latte impiegatò 
È di facile diged ualunque. , 
“inconveniente ;.i bimbi sani no: robusti 
e fiorenti; i deperiti acquistano. rapidamente 


le forze. 


princi 
-Ferruginosa 


ic. — Acque: 


BOSERO e. SANDRI > 7 
Dietro il Duomo ALLA FENICE RISORTA o i 


«= Strumentizortopedi A 
osito per la Pròvintia della rinomata Acqua Arsenico: 
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PSA scaitole. ini dromoslit gradi 


= (contenenti un copioso 


i ali fabbriche Naziotiàli' 


‘Tn flaconi RI per bian 
«Un. pezzo sapone pr‘ ‘ofumnpi 


| Un.cosmetico fino. i 


‘Da; Aacon n Ao, Li 
Un flacon prof. 
Un. pezzo, farmi pri 


‘Pressoti:syttostritti 


“propria fabbricazione; 


‘Si: spedisce! in! tutta la Pr 


Posiale alla Farmacia 
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gomma, in :gene! 
ta Posi dep: 


Si raccomanda: alle:Madri: e "Nutri 


Le: Polneri pei 
lì Sciroppo: di- Fosfo! 
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IN'TARCENTO”. 


La proprietaria Ditta sa 


“.tabe infantile, 


ha disponibile 
un grandioso assortimento di 


“Mattoni, coppi; ‘tavellé. 


Qualità perfetta >. Prezzi Molliciasimi 
Ea, inoltre 
‘avendo assunta la rappr eschéanza del ‘ 
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| 
È 
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gradevoli. 


>) 


‘signor O. Croze di Vi rio p 
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